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Delibera Consiglio di Amministrazione 

P.V. 31 del 29 maggio 2019 

Prot. n. 2610 del 31 maggio 2019 

 

Oggetto: Determinazioni tariffarie conseguenti l'applicazione del "Testo Integrato Corrispettivi Servizi Idrici - 

TICSI" di cui alla deliberazione ARERA n. 665/2017/R/Idr per il Gestore salvaguardato Acsm Agam. 

 
L’anno 2019 (duemiladiciannove), il giorno 29 (ventinove) del mese di maggio, alle ore 17.40, nella sede 
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
Presenti: 
Emanuele Poretti  Presidente 
Claudio Ceriani  Componenti 
Paolo Sartorio 
 
Assente:  
Riccardo del Torchio Vice Presidente 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

Premesso che 

Con l'anno 2017 ARERA ha completato il quadro regolatorio: dopo l'ormai consolidata regolazione dei costi 

riconosciuti del servizio idrico efficiente (il metodo tariffario idrico "MTI"1, partito per l'anno 2012) e della qualità 

contrattuale verso gli utenti ("RQSII"2, dal 2016), è intervenuta sulla qualità tecnica del servizio ("RQTI"3) e sui 

criteri di articolazione tariffaria applicata agli utenti ("TICSI"4) introducendo anche il bonus idrico ("TIBSl"5): 

1 MTI - Metodo Tariffario Idrico - il provvedimento più recente è la deliberazione 918/2017/R/1DR che 

aggiorna, per il biennio 2018-2019, la deliberazione 664/2015/R/ldr, relativa al secondo periodo regolatorio 2016-

2019 

2 RQSII - Delibera 655/2015/R/Idr - Regolazione della Qualità Contrattuale del Servizio Idrico Integrato 

3 RQTI - Delibera 917/2017/R/Idr - Regolazione della Qualità Tecnica del servizio Idrico integrato 

4 TICSI - Delibera 665/2017/R/Idr - Testo Integrato Corrispettivi Servizi Idrici 

5 TIBSI - Delibera 897/2017/R/Idr - Testo Integrato Bonus Sociale Idrico 

 

Dato atto che, a seguito del D.P.C.M. 20 luglio 2012 recante "Individuazione delle funzioni dell'Autorità per 

l'Energia Elettrica ed il Gas attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi idrici, ai sensi dell'articolo 21, comma 

19 del decreto-legge del 6 dicembre 2011 n. 201", spetta all'AEEGSI (ora ARERA) la definizione dei costi 

ammissibili, dei criteri per la determinazione delle tariffe a copertura dei costi, la determinazione dei criteri in tema 
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di qualità del servizio, la verifica dei piani d'ambito e la predisposizione delle convenzioni tipo per l'affidamento del 

Servizio;  

Il 2018 ha perciò costituito un importante anno di svolta connesso a tale completamento della regolazione. L'ente 

di Governo dell'Ambito (EGA) si è trovato a dover affrontare un aggiornamento biennale della tariffa collegato alla 

regolazione tecnica ed alle prime verifiche della qualità contrattuale, compito completato con la determinazione 

delle tariffe avvenuta da parte dell'EGA Provincia di Varese con la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 4 del 

30 gennaio 2019 avente oggetto:" Approvazione delle tariffe del Servizio Idrico Integrato per gli anni 2012-2017 ai 

sensi delle delibere ARERA 585/2012/R/Idr s.m.i., 643/2013/R/Idr e 664/2015/R/Idr ed aggiornamento per il 

biennio 2018/2019, ai sensi della deliberazione ARERA n. 918/2017 del 27 dicembre 2017, compreso il 

Programma degli Interventi e la Regolazione della Qualità Tecnica, ai sensi della delibera ARERA n. 917 del 27 

settembre 2017, per il Gestore salvaguardato Acsm-Agam Reti Gas Acqua Spa S.p.A. (ex ASPEM S.p.A.), in 

corso di istruttoria da parte di ARERA. In occasione dell'aggiornamento biennale delle tariffe è stata 

regolamentata la disciplina del bonus idrico, cioè di un supporto economico per la fornitura di acqua agli utenti 

domestici economicamente disagiati (delibera 897/2017/R/Idr del 21 dicembre 2017). 

Visti: 

• la L. R. 26/2003 e s.m.i.; 

• il D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

• D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i.; 

• DGR n. Vlll/2244 del 29 marzo 2006 Programma di tutela e uso delle acque; 

• l'art. 30 e 114 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 "Testo unico degli Enti Locali"; 

• la sezione III Titolo 11 del D.Lgs. 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 

• il capo III della L.R. 12.12.2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in 
materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche), in base al quale la Regione 
Lombardia ha stabilito le modalità dì organizzazione dell'Ambito territoriale ottimale per il sistema idrico integrato, 
così come integrato dalla L.R. 27.12.2010 n. 21; 

• la Deliberazione ARERA n. 665/2017/R/Idr del 28 Settembre 2017 "Approvazione del Testo Integrato 
Corrispettivi Servizi Idrici (TICSI), recante i criteri di articolazione tariffaria applicata agli utenti". 

 

Premesso che: 

- ai sensi del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e della L.R. 26/2003 e s.m.i. la Provincia di Varese, quale Ente di 

Governo dell'Ambito (EGA), è l'Ente competente per l'approvazione del Piano d'ambito e per l'affidamento del 

servizio idrico integrato - di seguito S.I.I. - per l'ATO di Varese; 

- ai sensi dello statuto dell'azienda speciale Ufficio d'Ambito di Varese, la Provincia ha demandato all'Ufficio 

d'Ambito la predisposizione del Piano d'Ambito e l'affidamento del S.I.I.; 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 31 del 29 giugno 2017 avente oggetto: delibera di 
salvaguardia della gestione di ASPEM S.p.A. e atti conseguenti, con la quale il Consiglio Provinciale ha 
provveduto a: 

 deliberare la prosecuzione da parte di ASPEM S.p.A. delle gestioni del servizio di acquedotto, attualmente 
facenti capo alla società, fino alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti 
regolanti il rapporto con i singoli Comuni affidanti; 

 modificare e/o integrare il Piano d’Ambito nelle sue varie articolazioni. 
 

Tenuto conto che la disciplina relativa alla Gestione delle risorse idriche è definita negli articoli 141 e seguenti del 

D. Lgs. n. 152/2006; 

 

Visto in particolare l'art. 149 del citato D. Lgs. n. 152/2006 relativo ai contenuti del Piano d'Ambito ed i successivi 

articoli 153, 154 e 155 relativi alle dotazioni dei Soggetti Gestori e alla Tariffa del Servizio Idrico Integrato; 

 

Premesso inoltre che l'art. 48 della L.R. 26/2003 e s.m.i. prevede: 
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 che l'EGA esercita tramite l'Ufficio d'Ambito, tra le altre, l'attività di cui al comma 1 lettera e) "la 

determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'art. 154 co. 4 del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i. e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati" e che, per la suddetta 

decisione, il comma 3 del medesimo articolo prevede che l'EGA, e quindi la Provincia di Varese, 

acquisisca il parere obbligatorio e vincolante della Conferenza dei Comuni; 

 che l'Ente di Governo d'Ambito per il tramite dell'Ufficio d'Ambito esercita, fra l'altro, le seguenti funzioni: 

 

" b) l'approvazione e l'aggiornamento del piano d'ambito di cui all'articolo 149 del d.lgs. 152/2006 e 

dei relativi oneri finanziari; 

  omissis 

e) la determinazione della tariffa di base del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 154, 

comma 4, del d.lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti 

interessati"; 

 

Viste: 

 

 la delibera dell'ARERA n. 918/2017/R/IDR "Aggiornamento biennale delle predisposizioni tariffarie del 

Servizio Idrico Integrato", con la quale l'Autorità definisce le regole per l'aggiornamento delle tariffe del S.I.I. 

per le annualità 2018 - 2019; 

 la delibera dell'ARERA n. 665/2017/R/IDR "Approvazione del testo integrato corrispettivi servizi idrici 

(TICSI), recante i criteri di articolazione tariffaria applicata agli utenti", con la quale l'Autorità intende 

uniformare a livello nazionale i criteri di articolazione tariffaria dei corrispettivi, finalizzato alla 

determinazione di una tariffa unica all'interno del bacino di utenza gestito da Acsm-Agam; 

 

Rilevato che Acsm-Agam, con lettera prot. n. 2203 del 08/05/2019 in particolare, ha proposto delle modifiche per 

le tariffe acquedotto utenze domestiche, unitamente alla fognatura ed alla depurazione per il bacino tariffario 

d’utenza gestito; 

Ritenuto quindi di approvare la proposta di aggiornamento dell'articolazione tariffaria del SII utenze domestiche e 

non domestiche e convergenza tariffaria acquedotto utenze domestiche residenti, per l'anno 2018 e per l'anno 

2019, come indicata nell'allegato A e B alla presente, da applicare dal 1 gennaio 2018; 

 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs. 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 
del D.L. 174 del 10/10/2012; 
 
Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, non necessitando il parere di natura contabile , espresso dal 
Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 

 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

1. di recepire tutto quanto citato in premessa che viene totalmente confermato; 

2. di approvare, nell'ambito tariffario Acsm Agam S.p.A., il riordino delle strutture tariffarie e il conseguente 
adeguamento dei corrispettivi secondo le disposizioni dettate dal "Testo Integrato Corrispettivi Servizi Idrici - 
TICSI" di cui alla deliberazione ARERA n. 665/2017/R/Idr - nei termini di sintesi presentati nelle relazioni 
tecniche della proposta di deliberazione e nei termini di dettaglio di cui agli allegato A , B, e C  parte 
integrante del presente atto; 

3. di acquisire, ai sensi dell'art. 48, comma 3 della L.R. 26/2003 e s.m.i., il parere obbligatorio e vincolante da 
parte della Conferenza dei Comuni in ordine alle determinazioni di cui ai punti precedenti; 

4. di chiedere l'approvazione del Consiglio Provinciale; 

5. di dare atto che le elaborazioni effettuate potranno modificarsi a seguito di decisioni assunte durante la 
Conferenza dei Comuni e/o per mera correzione di errori materiali; 
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6. di ricevere dalla Conferenza mandato a compiere modifiche non sostanziali che dovessero essere 
necessarie nella prosecuzione dell'istruttoria innanzi all'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 
(ARERA); 

7. di demandare al Direttore Generale la trasmissione, una volta acquisito il parere obbligatorio vincolante 
favorevole della Conferenza dei Comuni di cui al punto precedente, delle determinazioni tariffarie ad ARERA; 

8. di dare atto che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria dell'Ente, e pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile; 

9. di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione del presente 
provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 33/2013 nel rispetto della normativa sulla 
privacy; 

10. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi degli art.49 e 
147 bis del D. Lgs. 267/2000; 

11. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art.134, 
comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 
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Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
         F. to Dott.ssa Carla Arioli    F.to Avv. Emanuele Poretti 
 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 18 giugno 2019 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 18 giugno 2019 al 02 luglio 2019 
senza alcuna opposizione o richiesta 
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
                                F.to Dott. ssa Daniela Giraldo 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 29 maggio 2019 
[  ] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione 
[ x ] Immediatamente eseguibile 
 
Varese, 29 maggio 2019 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
                                    Dott.ssa Carla Arioli 


